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I signori associati il cui abbuonamento 
scade con tutto il 20 del. corrente. mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del' giornale. 
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EL. VESCOVO, DI» MONDOWI 
0 Iran } ninvto). la ograsa 0716! £ 
San Giovanni Grisostomo:\véscovo di “Costaitinopott "è 
che ebbe a patire ben. altre persecuzioni è” fartirii 
ehe non quelli ché” patistè ‘I arcivescovo amante. od 
amico dell marchesa Culicutidopia ; San, Giovanni 
Grisostomo, ripetiamo, chiosando Ja sentenza di..San 
Paolo che ognuno debbe rimanere. soggetta valle 
potestà superiori ,, dice :..« Con..ciò 1° Apostolo-ha 
« voluto dimostrarei che Gesù Cristo ha dato le” sué 
« leggi non perchè siano dirette‘a “sovvertire il go- 
« verno politico, ma perchè viemmeglio lo raffermino, 


una CIRCOLARE D 


« stante che il principe comandi a .tutti ,.non. pure ,f 


« a secolari ma ai monaci ed ai sacerdoti; perlochè 
« ciascuno è tenutosdi»- obbedirgli sia»-apostolo )'-sià 
« evangelista , sia profeta, insomma qualunque @}Iî 
« si sia, » RAISI oe PLS 

Questa fu anche, e pertàigo tempold dotina della 
Chiesa. Nel foglio della scorsa, domeniga,moi, misabbia:+ 
mo fatta conoscere la circolare - chie iun roi vestovodi 


nel 1798, quando i francesi ‘costriséro il Re di Sar- 
degna ad abdicare, indi s'intrusero in questo Stato , 
e vi piantarono la repubblica. glten © 
Monsiguor Buronzo del Signore ynon'furil! solo; per- 
chè tutti. gli altri vescovi del Piemonte fecetoTo' Stesso, ‘ 
tra i quali il vescovo di Mondovi , non monsi nor 
Gilardi, l' ex viaggiatore della, Sociclà così, detta, Cal-. 


Torino tutto diverso dal marchese ‘Pomidsd putbizet 


tolica, ma, Giuseppe Antonio Maria Corte, che, cambiò. 
il titolo aristocratico di Monsignoreuini quello demo-+ 


cratico e rivoluzionario-:di: et tadi no ped'emenòha'sé-* 
guente pastorale : a 


cd er 


EE TT x 
stusrsvib IWVOID-IMOVALE 
AI VENERABILI FRATELLI IN CRISTO DILETTISSIM *! 


Li Parochi, e-Rettori-d'amime detta Citta, è Diocesi —— 


n salute , « deneltiztorte hei'Isipable t 

ipa 12 — gartot da st 
Il nuov' ordine di cose, Ven. Fratelli, Cgoperatori. amatiesimi, 
richiama imperiosamente e senza maggior gitàrdo le, nostre sol, 
lecitadini. Posti dallo Spitito' Sanfo a feggere la Chiesa di-Dio 
© prescelti alla spiri(ualè direzione, do' fedeli alla. nostra cura 
affidati, ben rivvisiamo avere queslì (alto i) diritto di esigere da 
noi assistenza, conforto, istFuzione ; e.boi non possiamo. dispen- 
sarci dal compiere èsattamente tati sacri, importanti doveri senza 
tradire la causa gela Religione, e senza, compromettere ilnostro, 


#0a 


4 


«arattere, 


Va'a stabilirsi; somministrate pi co mo- 
tivi di turbamento, di sedette rid E TRSGAATO tn pre- 
giudizio dell' eterna salute dell'anim*nob tnehésche! della pub” * 
blica tranquillità. Sono, truppionrebertf e luttuosi I?! esempi di 
questi scandali li queste seduziomi;sed dbbifié più volte otcà 


sione di compiangerne le .conseguenze -funeste i altri popoli; "f 


allora quando i miniatri dellegtaligionisabà}aR08 del*toro mi- 
nistero, che è muinjatora di pablidodbtlrititpredicarono in nome 
della stessa Religione, L'ainaurezioneg matrona ste dibi contro 
dei cittadini, e vepgatonerfitimitdi sanfiàè; e fecero cadere tati 
Infelici vittime sgraziate dell’ j 

Ad impedire perciò ogni targa 
quiete tutte esser debbono» ditette e 


e dgl fanatismo. 
CD) Rrofprpro: i la, comune 


inipiog attualmente le 


sollecite premute.de) nestro zelo; men. FnateltizoD (e@àtANZaYAtai ( 


vanno soggetti alla comune instabilità dello eòbsduimAnes!batRe- 
ligiono sola.a fronte de iù RIA pio pposizioniba 
più strane Vicenda tgd apre | 
coll’ avere piòtestàtb*enefr li #; 
1/13 La 


eoll'avere proibito a'suoi minisiti 


MENO, | ; Magziono de, 4 cAppstol: #7 H6"rdife fa TUMZIO © se np celehregà lajMessa des 
principi delle Gris COME detta 0, Il: GTA NEU A pomm. Revisioni I ri FIA di pain fi 
a stabilire un Regno spirituale, ed î forma I va. o"Granidni di‘ Yerarino dall illizio ,6, Messa, dei Seo} 
adoratori in ispirito è Vena ha con ciò dato abbastanza a di- “rho pi 


vedere, che la Religione sua non poteva mai in verun modo 
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delle Nazioni; è ‘che in conseguenza le politiche rivolazioni non 
potevano apportarvi la menoma alterazione. n Rea 

Quindi è, che qualunque forma di governo siasi dalle Nazioni 
addoltata, la Religione comandò sempre di ubbidire alla Podestà 
sovrana, e quella stessa Religione, che ci! ordinava in addietro 
di ubbidire al passato governo, Essa è par quella che ci pre- 


cuore allè nuove Podestà costituite. Questa legge volle pure os- 
servare Egli sf@s30%f rostro” Capb'è Legislatore supremo Gesù 
Cristo, volendo» éhésfosse sfetitiito ‘i Cestite ciò che' è (Cesare si. 
apparteneva,b dall'ossentaazirti vqueità Vejpe se ne fecero "sem: 
spre un religioso 1dioeid promfitivi rittiài , tuttochè "vivessero! 
sotto la domiridzione ‘di Prodeipt idotatri è persecutori. © 9°" 
Egli è-aduriqueunseontrdaità! portamatito alla sté8$ holil 
gione il volerla mettere in opposizione col governo della Na! 
zioni. Con ersatezione contiiabile uno spifito di diletta di 
,ubbidienza:s dirpacé hé® mai quello di violenta,“ insubordi- 
mazione tirrivolta»La predicazione delle sotè tnassiit evan- 
Reliche, irumilttoy!la ‘prégblera, fa Sofferenza Tatono” ia So o _ 
armi con cuigli Apostoli abbatterono le potenze d I secolo e dell'. 
inferno. A\questo‘spirità?@ matisietàdine i catità “dae Ta Ro- 
ligione nostra-l'ingrandittèmto det ‘Già impeto cd Afforà” solo 
“comintiarono nd oscurarsi*i bei4giorhi éttà Chies? quando co- 
|'minciò ad essere men conosciuto s @d appreso i vero, spirito 
della Religione medesimani «> «0 PPIETTAA 
Di 0’ spirito'essendo”woi altamente “penetrali | ven. Fra- 
telli , ben.civstàcilo rapportare ‘con "totale confidenza gi vos 
lumi , e riposare sulla vostra virtù: Vi èccilò pertahtò a raddop- 
piare în queste circostanza ‘le cure veglianti del vostro zélo, ed 
arisovvenirvi costantetnénte;' ché il''nostrò ministero è mini, 
stero di carità; dirpiato ved'intitme’di°fitica per il bene spiri- 
tuale ,\ed-anchestemporale dei ‘popoli. Sià vostro impegno di 
far da jessi. conoscere, rispettare ‘ed athàre la Religione, la quale 
non è niente. opposta ‘al nuovo Goverto! s' insegni loro squali 
aSgveri | preseriva; o-quali-no siero Wai ‘interessi è si spieghi 
«Quale sia la veray: cristiaria libertà % Hé*è'appurito di poter solb 
“iper, che(non viène dalle leggi’ divine ‘ed amane vietato: 
2 Quale la vera uguaglianza.che corisiéte nell'avere comuni gli 
sessi naturali diritti; nell'aver. per. pace. un medesimo Dio 
ricco dgualmente per tutti nellé ste miséricordie, nelt' avere la 
stessa fede , lo stesso Battesimo , la stessa vocazione all’ eterna 
eredità, è nel. ravvisarci tutti fratelli in Gesù Cristo , e per con- 
segnctasabbligati ad. uno scambievole amore, rispetto , aiuto : 
"s* béulchi, (cherla!basoxpià solida del presentaneo Democratico 
Gotérno si è Ja',vittù:s che li ‘buoni ‘cristiani furono e saranno 
sempre i.migliori-gittadini; e che dalla pratica osservanza della 
le{ Evangelica dipende essenzialmente la pubblica felicità. 
IUstrutti! così:4i Fedelioe rianimati i deboli , }a Meligione regnerà 
iwieppiù sul cuore degli uomini e all’ ombra benefica della pro- 
«tazione dijei erescetà»la felicità. dei popoli e fiorirà la prospe- 
atarltosiecome”b questa , felicità dipende" altièsi dalle buone 
, morali Kqualità sdi.dupis Cittadini at quali ‘vert Bonfidàto . l'eser- 
) cizio délla,Sovennitàs della Nazione; perciò egti ® ‘délla massima 
importànza, il sehiedere «dal sommo Tddio lid &razili' chie'sianvi fat- * 
tora prescelte le più illuminate «wirttose'persoie! Tale grazia 
dobbiamo imploracla; tanto, più confidentemente’, quantò”chie TO. 
dio ci ha già manifestato le sue, viste amorose ‘e benefichè coll 
‘avere disposto che»il,Goyeruo Proyvisorio Piemontese venisse df- 
fidato a Cittadini cosi illnminati.ed.onesti, che pet le Torò ottime 
doti formano, iù, gli presento ilsdalce oggetto della comtine comi 
piacenza è dle Ip Più.digle speranzo: be vsq al: smetto € 
"A fine pertauta di plienere da Diosilrcanipimento' di questa 
graiiia ,(s° aggiungeranno le collette nella Messa, de Spiritu San? 
eto; nelle Benedizioni: Deus refugiumiusne'ite «ne 90 e 7 
*De’caetero , fratres, gaudete, perfectì estote \'@xhorfamini } 
. idem] sapito », pacem habete , et Deus pacis jet dilectionis erit 
vvobdistum ......,Gratia Domini mostri Jesu Christi , dt chari- 
îleitas Dèi, et.comunicgtio,Sancti:Spiritu sit cum omnibus vobis. 
« Amen. ,_ 09 $ibne it at i9 be 4 " 
P. s.'afefitto io fara per. diriggerora. voi questi miei intimi 
doverosi sentimenti, nuovo urgente motivo d'interessare la vostra 


| alipre sull’istante. somministrato dalla, riduzione 
pati che mi si annunzia già fatta dal cittadino’&#S" 


civescoto per i” Città gadbiocg i di, Torino. Sollecita:di. tosto! 
uni/ormari fi re 66060, da precisa intenzione del /Go- 
serno vitttà rio "blemon alo singolarmente-colla sua); 


ro bene, della.Naziona, a facili» 
Svezzi di gussiatenza, alla, più. indigente , 
i,, munito delle, apportone facoltà estendo! 
en li rl qPgdesimo stabilimento net 


modo c gr 7% daria pes 
Saranho "giurati Testivi tit precetto * pesce ‘a 
I. Tolte le Domeniche fra l'apno,. si Li iincan 
2. La Ndfivilt"tirobncisione Ept nia, Ascensione {di [nostro: 
Siggore{G&di*Chfsto, "fa Sgiennii "del Carpa del Sigapre. 
ATI Ta Partition” "i’’Afinunziazione, | Assunzione, di. MX: 


naro 


precedente vi sarà l'ob- 


esserò in contraddizione colle sovranità della terra e col governo. 


scrive in oggi di ubbidire volentieri è di “essere sommessi . di. 


‘f'didolcezza, di ubbidienzave ‘di ‘pace, #ibi’ ridi 
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28. Nei ‘casi urgenti, chie possono’ obedHtate hate anzidello fe: 
S'ste, i Partdehi sararino facili ad acéordare la licenza di lavorare. 
1°" 09. Nei'giorii consagrati ‘alla memoria di S. Donato Patrono |. no) 
| di questa ‘Città @ Didcesi, della Natività di M. Vergine, .vi sarà... ...è 
{ Îl precetto di sentire soltanto la Messa, late mp ini » dl 

Riguardo alla processione solita a farsì al, Santuario mi. fix; ‘è «00 
serbo di concertare con questa Municipalità. \ 

4. In tutte le altre feste sin bo osservate per 
precetto, per voto, per consuetudine ò per diyozi 
cesserà Rs di sub) pritntani cat sala RR 

5. Nelle vigilie annesse ad alcuni sovra el tai) alia 
Glivè; cioè Natività di N. Signore; Anobità Hb, Assur a 

orido il solito, d'otilestga.t 


41 

‘M. V. Oghissanti, ‘sì osserverà il digionò $8 
6. Cesserarino: le vigilie delle feste sopbiaia +, SAYO, Che, ca-......, ;1 
datiò nel:corso*di; Quaresima ‘6'noi quattro Tei i Ma saranno ;, 1, 
în'‘contraetimibio giorni di digiono') venerdì dell'Avvento, , 

"11 nuovo stabiliniento avrà Iudg6" dal’giòfmò in cui sarà pob, .., 
blicàto, o-la pubblicazione» sì farà Hel ‘primo. ‘di | stivo, dacchè,... 
‘sarà’ ginnita Mascopia} i ovo *tviitta ei tesa SOA ea, n 


‘La vostra vigilanza, Venerabili Fratelli Rraicatena de) i 
hi 
Ì 


.del-popoli, ;... » | 
' O.I 


jim 


ia 


eda Me. 
religiosissimo»Goverad)in*éuî confido” fanali 10 queste; 
è feste sienorossenvate” dol 'fetvort' a'edi’ 10° Vi eccita le Pasto... 
Mondoyisli»dae> Nevdss finito! I 


orali‘2 luglio 11780, ‘19'taglio 199418 Manto! AIRTO. ing DION \ 

‘I Mopubblicano, e Primo della, .... 

o Liboetapleidiatono (39 aitvaline NA piloti 
+lGacAnto Maria Vescovo di Mbfidopit © ""* 
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Come vedete, il vescovo di ‘Motndévi ‘anitevessate "* *' 
tel vescovo» attuale monsignor, Gilardî, professava.: ( .. 
suna dottrina identica a quella, già professata»dasSan® + 
Giovanni, Crisostomo, a quella » raccomandata‘ da? San"! 
»Paolo, derivata da Gesù ‘Cristo, © main eritita* dista" 
‘temente dalla Chiesa. Egli riteneva ‘Ché i yesdovi,.k, 
quali non assistoio, non confortano,.;.non; istruiscono +., 
il popolò" intorno a'suoi doveri di sudditanza ed'rob= 
bedienza vxerso, il governo, tradiscono la:causa della'*** è 
religione c compromettono» il toro. carattere! Sé" 
ciò è vero, come lo &-infallibilmente, il papa Pio 1X 
che co’stoi Brevi ‘inéòr'aggisce alla resistenza ed. alla 
ribellionè i vescovi del Piemonteg-..vescovi: del Pie 
monte ed il giornale del. canonico “Audisiò? che @6ei?! ‘' 
tano, alla:tmesistenza» ed'iftà; ribellione il popolo e_ca- 
lunniano»it poveri: sond“traditori della, causa,:della 
religione “èd'éspongono al, pubblico. disprezzo sitloro 
carattere. p 
Il, vescovo Corte, ;.conformandosi' alla’ dottrina ‘della | 
Chiesa cattolica! «dichiara ‘ché î ministri della’ reli-. 
gione hanno un ministero di' Pace €, di. carità, e ri 
prova coloro i quali abusando di..tale.iloro rministerò :** 
‘predicano in, nome. della stessa religione l'insurre- 
zione. Una dottrina al tutto vorrai è predicata ora 
è, dal Servo ceieServi**degli + Uisiriaci ‘e dai vescovi 
piemontesi insussurrati dagli, austriaci.e, dal. giornale 
deleanonico Andisio, checpromove in *Piemonte’gli 
interessi degli. pustriaci ravdaninò “del’’proprio * Re é* 
del proprio paeses Vdnte®si”ebndiliand queste, due così 
si £ ns. signi USI : VI 
oppostè dottiinà ‘ché di dicono, chltrambe cattoliche ? 
Da qual lato è il vero spirito..della;,chiesa» cattolica ? 
‘Gesù Cristo, dice ;ancorailavescovodi» Mondovi, 
protestò .che.il suor:regno:moneradi’*jiesto” mibrido, 
diohianò ch'egli era venuto a sjabilire. un, regno spi- 
ritaùle ‘e ’proîbi a’sùoi ministri d'imitare, la. domina- 
Zioné de'prificipi dellé genti. E.san Giustino! martire 
facendo l'apologia de'cristiani diceva gli imperatori : 
ut. lsnòstro Signore ci ha comanttitò di rendere a 
«Cesare vèiò ‘ch8 è di Cesare, ed è perciò che, noi 
possiamo i primi e più zelanti a: solvere i tributi, ad 
“i ‘adenipiere tutti i doveri verso lo» Stato, ad'''obbe- 
« dire [alle vostre leggi, ed a riconoscere la suprema 
s'autorità di cui da Dio foste investiti.» I primitivi 
cristiani, soggiunge il vescovo di Mondovi; si fecero 
sempre un religioso dovere di osservaré questa legge, 
contuttochè vivessero sotto principi idolatri, essendo- 
chè, sia um -eontraddire apertamente ‘alla. religione il 
volerla \mettetè ‘in dpposizione, al governo. stante che 
‘leòlla'medésima sia soltanto ‘ eonciliabile uno spirito 
quello 


di. violènza,d'insubordimazione» e di"rivbttà. *** * 
i. Venendolsalle feste) il NERE": "Mondo sì di-oro 0 
veliiana | soMegito? di tosto ‘Vil iformazsi pienamente» otto 
"Vébbridb Td'Precisa insenzione»:deb Governo -provvi: 
“Sorio' piemontese ; all'incontro. .veséovi ‘attuali ‘si di- 

chiarano solleciti di contrariare pienamente la precisa 


1 isso" Wancelliere, i var | 


Li | 
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-cospirano,. contro, ud Governo che 


n 


docili tia x i 
intenzione del Governò, he non è provvisorio, che. 


non è intruso dalla forza, ma è ordinato, regolare, 
legittimo e riconosciuto nel diritto pubblico delle na- 
zioni. Il vescovo di Mondovi chiama religiosissimo 


quel'governo prowvisorio, abbenchè: installato «dasuna |. 
repubblica «che aveva distrutto il potere tempora del | 


H Co: 
aficia; 


Papa, € condotto come, prigioti 


VI in È 
e glivattuali vescovirdel:*Piem 


è e 


cattolico, € ché a in Bio TX il 


abbenchè gli neghi.la: faoliti®:iagerirsi negli affari 


politici ed economici degli Stati altrui. 

La” dottrina” cattolica “non può essere che una; € 
quest'una yera dottrina. cattolica è indubitabilmente 
quella che si vede professata nella sopradella circo- 
lare; ma che cosa sar la dottrina dei moderni dot- 
teri ‘che insegnano tutto l'opposto? Qual ‘è la reli- 
gione che professano, e che essi bugiardamente chia- 
mano cattolica? In quale Evangelio, in quale chiesa 
cattolica si trovano  gl' insegnamenti contenuti nel 
giornale del canonico Audisio? 


Pigliate in mano, a cagion d' esempio, l'Armonia 


«di venerdì, e vi troverete un Breve di Pio IX pieno 


di calunnie contro il Piemonte, e d' incoraggimenti 
alla ribellione; vi troverete delle’ contumelie ‘contro 
chi ‘è più cattolico del canonico Audisio, è che non 
vive, al paro di luî, di pensioni è di emolumenti pa- 
gati dal Governo; ti troverete delle contumelie contro 
il Governo ‘e contro i suoi migliori alleati ;'vi trove- 


_Tete la dottrina di Gesù Cristo schernita, lè massime 
dell'Evangelio falsificate, i precetti della chiesa capo- 


volti; vi troverete lo spirito di sedizione, di ribellione, 
di empietà, dì eresia; vi troverete" insomina la scono- 
scenza di un' prete oséuro , che ‘beneficato | da Carlo 
Alberto, appena quel magnanimo ebbe chiusi gli occhi, 
lo ripagò tosto con una flagrante ingratitudine, e che 
non meno ingrato si mostra verso il dli lui successore; 
imperocchè mangiando il pane del Governo, egli ciò 
nondimeno parla, scrive ed opera contro di lui ed è 
l’anima di una fazione turbolenta e facinorosa e mac- 
ehinatrice di turbolenze e di facini nello Stato, E dopo, 
o lettori, che vi avrete trovate tali cose, chi sa che 


‘’Hon'abbiate ad esclamare : Che fa il Ministero ? Perchè 


paga ègli stesso i suioî nemici? Perchè alla direzione 
‘di uno stabilimento di alta educazione pel clero lascia 


‘na momo che invece di instillargli buone e sante mas- 


sime cattoliche ne fa un vivaio ‘di reazione ? A ci 
scuno la libertà delle sue'opinioni : ima quando queste 
opinioni degenerano în aperta guerra contro l' ordine 
pubblico, che tendono a scemare il rispetto dovuto ai 
poteri governativi ed alla legge, è pervertiro eda 
sconvolgere la tranquillità detto Stato , allora quelle 
opiniomi diventano colpevoli, e tanto più colpevoli se 
colui che se ne fa il banditore vive a carico dello 
Stato. 


Domani, giorno di San Giovanni Battista, altra pre- 


— dica, 


A. Braxcni-Grovini. 


— —_ —  ——. _—_——_—_—_—_—_—_—__ 
SPATERSTERI 
: ‘ FRANCIA 

Paùter, ‘18 giugno. Nella tornata «d'oggi l'assembloa continuò 
la seconda deliberazione ‘ititornò ‘alla proposizione dei signori 
Nadaud, Morellet,.eco., tendente ..ad. autorizzare lo Stato e le 
amministrazioni dipartimentali, municipali, gli ospizi e stabili- 
motiti ‘di carità a ‘frattare coi capi fabbrica ed operai, o cogli 
operai soltanto, pei lavori ‘Ghe' tidn‘oltrepassano i 30,000 franchi 
secondo stabilisce l'art. .t;< il: quale, dopo luoga discussione! 
venne oggi reielto alla maggioranza di 390 yoti contra 211. 

Ieri fa convalidata l'elezione di Emilio Girardin a rappresen- 


tante del Basso Refio. Esso ‘intervenno oggi nell'assemblea ed 1 


andò a sedere allato ad Eugenio Suo. at 

Seguendo le prescrizioni della legge vel:27-uglio 1849, la quale 
stabilisce che niun rappresentante. può ,essere gerente di gior- 
nale, egli non solo abbandona la genenza, lella Presse, ma ri- 
muncia pure al titolo ed alle fanzioni di redattore in capo ri° 
serbandosi quello di collaboratore. Così In ‘Pressé continua ‘ad 


: essere il suo organo, benchè egli ne declinì.la risponisabilità. 


I giornali francesi apprezzano, ciascuno secondo il proprio 
partito, il voto espresso dalla Camera dei, Lord intorno allo 
scioglimento della vertenza anglo-ellenica. Tutti però conven- 


gono che è un fatto grave che trarrà con sè un cangiamento 
ministeriale. 


L'affare della dotazione preside le non ha fatto un passo 
più in lò. Luigi Bonaparto ed il | listro Fould sarebbero di- 
sposti a venir a transazioni coll'assemblea, ma gli altri ministri 


non vogliono cedere, e preferitebbero lasciar i portafogli anzi- 
shè aderire alle proposizioni della Commissione. 


i STATI IPALIANI 


i TOSCANA da 
Il Honitore del 19 anuunzia come imminente il ritorno da 
Vienna. ijel Ministro degli Affari. Beteri.B. Andrwa Qorsini, Lo 


| Baldasseroni. 


- matica. 


sostituirà colà; presso il Granduca, il Preis e del Consiglio 
(È, Pa agile: “ 

« Abbiamo ragione di credere, soggiunge quel giornale uffi 

ciale, che la breve permanenza a Vienna del Presidente del 

Consiglio non sarà estranea a quelle intelligenze che potes- 


sero occorrerè avanti il prossimo ritorno. di S. A. I, e R.il 


K: Giulio. Martini, 


;) le. temporario 0 per altra ragio iù 
| i € 


ee —— 2 — ERRE 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


pr 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 32 giugno. 
Presidenza del barone ManNo. ; 

La sedota è aperta alle ore 2 12. ignis ‘ide. 

L'ordine. del giorno, porta la: discussione del. progetto di le 
relatico alla costituzione . definitiva. della, cassa "ti depositi € 
prestiti. ra ì pit 4 

Lettosi il rapporto della Commissione i'sivigali paragrafi. del 
progetto vengono approvati sino all’artiéolo sesto inclusivamente 
quasi senza vliscussione e, senza. alcuna modificazione. 

In questa sednta il Ministro de'lavori pubblici presentò il pro- 
getto di legge sulla strada ferrata di Savigliano, ed il bilancio 
de'lavori pubblici. Ra) { 

I Ministro. degli ‘esteri. presentò  un' altro. progetto di leggo 
per un: credito, supplimentario del suo, diparlimento, 

La seduta è levata alle ore.5.. ©. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tounata 22 GIUGNO, — Presidenza del presidente DINELLI. 


S' apre Ja sedata ad un' ora e mezzo colla lettara \dél pro- 
cesso verbale. della ‘tornata di ieri. | 
Il segretàrio Airenti riferisce quindi sommariamente salle’ pè- 


‘ tizioni ultimamente presentate. 


Approvazione del verbale. 
Relazioni di Commissioni. 
Zunini riferisce sulla istituzione di una cattedra di tossicalogia 
e patologia nell’ umiyersità di Torino. : 
Domanda di demissione. 


ul Presidénte leggd'una lettera del deputato d' Aosta, (Bar- 


bier, con cui questì dà la sua demissione, dicendo non poten 
più ritenere il suo mandato dopol voto dato dalla Camera. nella 
tornata d' avantieri, sulla sua proposta che gli atti del Governo 
si pubblicassero in francese nella provincia d' Avsta. 

Valerio L:: Wrivito Ha Camera è non ‘acceltàre questa demis- 
sione è a dimostrare con ciò che l' onorevole dlepatato Barbier 
mal: s' apponeva sulla significazione del suo, voto. . FPS 

Jacquemoud dottore: Io credo che vi sia mallintelligenza © 
che la Camera col passare all' ordine del giorno sulla’ proposta 
del dep. Barbier non abbia inteso per nalla pregilidicare sulle mi- 
sore che il Ministro ‘avesse stimato bene. «li premiere reldtiva» 
mente alla pubblicazione delle lesi nella provincia di Aosta; 

Messa ai voti la domanda di demissione, Revel Boncompagiri” 
e duo altri deputati s* alzano soli a consentirla. sea E 

N Presidente consalta la Camera se intende riprendetò il ‘ 

Geguito della discussione del progetto di'légge 

+ pel-riordinamento dell'imposta prediale in Sardegna... . 

La Camera assente. 3 î Prive 

Si discute;ancora sull’art. 7 che qui diamo di. nuoyo : 

e Att. 7, La stima prediale.che dovrà servire di base alla va- 
lutazione. del reddito netto accennata nell' art. 3 si desumerà per 
ora da'un cadastro provvisorio fatto bensì . colle regole: d'arte , 
per masse di terreni dietro i lavori planimetrici già ‘esisteàti, e 
da speciali consegnamenti dello proprietà che saranno ove d'uojro 
riscontrati, come verrà,con apposito regolamento indicato. 

«Per la stima dei fabbricati opifizii, lonnape, ed altri beni 
immobili di cai all'art. 8 si terrà. per. base, il. medio presunto 
reitilito netto ossia valore docativo 

« Lo case rurali costrutte in piena campagna. sono esenti 
dal: tributo è. é 

Il Presidente dà quindi lettura «dei.vari emendamenti proposti 
nella seduta di ieri, rimandati alla Commissione e stampati. 
dt Eccò gli emendamenti Angius e Lanzo. Wi 

"ii Emendamento: Angius. 3 USS a 

Consiste nella soppressione dello parolé'» da'tn cadastro prov- 
visorio, fatto bensì ‘con le regole: d’arte, per masso di terreni 
dietro i lavori planimetrici già esistenti ». 

Emendamento Lanza... 
dOpd' it Secdhdb' atiniéa dell'art: 1.° 3 

« Le norme principali por stabilire il reddito netto imponibile 
tanto dei fondi predialisquantò dei fondi urbadi orfegli immobili 
di qualsiasi, natura) saranno. determinate dana legge; » 

Sappa, relatore: La Commissione ha ponderati, i vari emen- 
damenti, ma persiste nel suo avviso. Esaminò. poi la questiono 
sotto ître'punli adcenndti ‘Hal dep. ‘Pescatore , ‘cioé: |. se sia 
conveniente stabilire penalità contro chi avesse osegunito consegne 
inesatte ; 2. qual tribunale dovesse pronunciare definitivamente 
nel caso di. contestazione; 3. se si lovessero; ul 9ss0 tribunale 
prefiggere delle norme speciali per leggo. " 


t 
sist 


La Commissione” fu d' avviso in primo luoge clie fosse #&8?"| | 


sivo stabilite dello ‘penalità per gli etrori nelle consegne, giatthè | 
quand’ ‘anche fossero di. mala fede sarebbero assai difficili da 
constatare , nè potrebbero d'altronde prodarnò gravi: inconya-. ,, 
pento essendovi oltre le consegne altri mezzi di valutazione del 
reddito. fn SR 
In secondo Îuogo, siccome il R. Edito del 27 oltobbé ars 
gola il contènzioso amministrativo è stabilisce la 


NM ‘i081 


| Consigli d' Intendenza a giudicare in 


persa 


questa: materia, con facoltà 
| ia Camera dei Conti quando i’ entità della causa lo 
comporti, non credette che fosse il caso dî creare un tribunale 
eccezionale. 4 
Nè infine credette di stabilire nuove norme legali, sembran- 
dole che bastasse la legislazione esistente appunto pel conten- 
nistrativo. | 


issario Decandia respinge l'emendamento An- 
î larderebbe l'applicazione di questa legge, con 
troppo ‘evidente danno dell’isola. Apat 

Despine parla in favore dell'articolo della Commissione contro 
tutti gli emendamenti proposti. 

Lanza : lo non posso ammeltere che un semplic@ regolamento 
abbia da determinare la base della cadastrazione. Ovunque sì fece 
un cadastro parlicolare la perizia venne eseguita dalle parti 
‘più interessate, dai proprietari. cioè rappresentati dai consigli 
comunali e provinciali, e il Governo limitavasi a sorvegliare e 
dirigere le operazioni mediante fanzionari appositi. 

Non posso ammellere che un regolamento abbia da determi. 
nare fino a che tempo e come vogliono essere esercitati certi 
diritti di proprietà; abbia a stabiliro il reddito netto trattandosi 
di terreni sterili per inerzia di giardini, di parchi ; abibia a de- 
cidere suì richiami concernenti la ripartizione dei tributi; ab- 
bia a fissare.la media, della rendita su, cui basare il reddito 
netto. Reno (E) 4 

Approvo pialtosto ‘il’ modo di vedere del R. Commissario , il 
quale insistendo sulla considerazione che devesi applicare la 

legge attuale il. At gennaio, 1852, dice che mancherebbe il tempo 
per redigernò una nuova. La Camera può dare un'approvazione 
per motivi «d' urgenza , ma- non abbandonare diritti di proprietà 
e di giustizia all’ arbitrio del potere esecutivo. D' altra ‘parle , 
quando sì, tratterà della terraferma, il Governo invocherà;i pro- 
cedenti c succederanno gli stessi abusì.. > | mo 
appoggiato a tali considerazioni persisto nel mio emendamento: 
i tanto più che potendosi, a mio avviso, comprendere tali normo 
in 5 o 6 articoli, si verrebbe senza limore di troppo lubgo ri- 
tardo a tutelate insieme © i diritti del Parlamento e quelli dei 
cittadini di Sardegna. Ip mao 
È posto ai voti e rigettato all’ unanimità, l' emendamento 
Angius, papi dt) 
(Il resto @ domani.) 
È bf b, s 


NOTIZIE: i 


— (Gli uffici della Camera dei Deputati elessero a loro Com - 
missariiii g : ve 
Per;l'esime del progetto di leggo intorno alla pubblicità dello 
seduto dei’ Consigli Municipali  Rusca , Revel, Jacquemoud €., 
Mantelli, Miglietti, Durando. : 


; {Manca apcora.il Commissario, dell’ UMcio VII). 


cho gli venivano date dai 

Espositori stessi , i meccanismi. esposti nelle: sale a pian terreno. 
Passò quindi nello sale degli oggetti: di belle arti, di dove am- 
mirata la scelta degli espostivi e la disposizione loro data, uscì 
dopo le undici, manifestando la viva sua soddisfazione, © l'in- 
tendimento di continvare la visita delle ‘salé del‘piano superiore 
sabbato prossimo , alle ore 9 di matliva , nel qual giorno gli 
Espositori saranno, ne: siàmo certi, per interyenievi al fino di 
ritrovarsi presso i proprii oggetti. Re ge 

.Ci ‘gode por L' animo ii poter annunziare che S. M. il Re, 
nella costante sva volontà d' incoraggiare e proteggere le arti 
ed.il commercio; si degnò di far sentire che nel principio della 
prossima ssellimana' si recherà ’in? compagnia dell’'Augusta sua _ 
Consorte a visitare l'[Esposiziòue , dove è por suo desiderio di 
incontrare gli Espositori,stessi..,,, 

Siamo del pari.ingrado di ;affermare che la diverse Commis 
sioni instituite per.l' esame «elle produzioni stato esposte, hanno 
tutte dato sollecità Opera nel compiorò' all' affizio' loro special- 
mente conferito; © ssppiamo essere: lo! ‘madasimo!i convocate a 
riunirsi venetitì prossîmo., in giurì, per sentineni particolari rap- 
porti, intraprenderno la discassione,,, è vi re. alla definitiva as- 
segnazione dei premii ; lavoro, che, 0 la moltiplicità dello 


coso a trattarvisì, o- per la sua împortatiza”, Wuolo  cèrtamento 
essere condotto da ben maturato 


Ora noi possiamo aggiongere ner i (29) il Ministro d’Agri- 
coltura ‘© Commercio terminò La SUA Mii all'esposizione. x 


A; BIANCHI-GIOVINI'diperiore. | 
-—lG- ROMBALDO gerente «I 0 


gi i: Idi: di: ANMPIROL 001 î 
Nella ‘sala'del'sig Clemente Frintestò maestro di 
panazsnr della “R: Militare; a MR dal 
1.0 aglio, pasviiè «aperta suna viscuolà «tanto i punta 
che di ;sciabola;eprisssignori. militinzed  uMiali della 


Guardia Negiagale «distro i reptiro, di lîbe 12 per 
ogni trimestre ‘da pagarsi atiticipa mente. 


Le prime 1 che si recheranno a sotto- 
Gna basti fe t0-pel primo iri- 
° g\ tb 0799Rt! 


peo: OKID1 ' 


'Li$eliètimta* chie» 
‘dio |) dhe ‘addestrand 
‘va crescere il seoregio 

cipali» studi, della, 
5 La sala del si 
è di San Si 


4 


è posta in Dora Grossa, 
"ia pia terreno. 


TIP. ARNALDI. 


